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Danek « mondiale » nel disco : 
RO DELLA ROM AG 

VINCE 
Ha battuto in volata Bitossi, 
Mugnaini, Pambianco, Mealli e 
Balmamion - Zilioli e Cribiori 
staccati di 6'22" - Magni: «Co­
noscerete i nomi degli azzurri 
per i mondiali in occasione del­

la Coppa Bernocchi » 

N U E R B U R G R I N G — S u r t e e s gu ida segui to d a Clark e d a Gurney . N e l l a foto piccola, Surtees dopo la vittoria. 

Itrepitoso successo della casa italiana 

a 
Commento del lunedì 

Ingaggi, debiti 
e doping 

Aecranando alla ratifica o me-
«el contratti di acquisto sti­

lati dalle varie società di A 
B nel cono della • campagna 

rafforzamento • ' conclusasi II 
taglio, 11 neo commissario dei-
Lei», Artemio Franchi, è stato 
'letto: « —le società — ha 

— sapevano come doveva-
cotnportarsi nella meccanica 

Jli acquisti e delle vendite: 
.li è andato fuori dai confini sa 
là cosa lo attende». 
So franchi manterrà fede al 

•o proposito di applicare rigl-
mente le regole economiche 
ferali, non ci saranno compro-

e le società che hanno 
più di quanto era loro 

«risentito, che hanno cioè ulte-
lormente aggravato 1 loro bilan-

deflettali, non avranno via 
•setta: se I loro dirigenti non 

priranno in contanti e in pro­
prio la differenza fra i costi e 

ricavi dovranno rinunciare agli 
imtstl fatti al di là dei— confini. 

In nn momento cosi difficile 
l'attuale, in cui II calcio 

davvero «untalo del falllmen-
tanta severità è più che ne-

la, e d'oMIgo, «Urei, in chi 
„ avuto l'amaro Incarico di ten-
ire di raddrizzare la navicella 

football nostrano, U L . C e 
ma. Intanto Franchi dovrà 

tre attento a non fare, con la 
•a severità, 11 gioco di nessuno 
ssservazlone è partlcolarmen-
valida nel caso della noma). 

In secondo luogo la stessa se-
erltà che usa verso le società 

lovrà usarla anche verso 1 diri­
tti. Già, perche se è facile 
ledere ad una società di « co­

prire » una spesa o rinunciare 
un acquisto fatto è assai pin 

• d i e Imporre al dirigenti di 
onore agli Impegni assunti. 

IT Franchi si pone l'esMlgo 

«k;:::. 

di fare soprattutto questo, di 
imporre cioè a quel presidenti 
che hanno contratto debiti con 
la promessa di pagarli diretta­
mente e non accollarli alle già 
traballanti finanze della società 
di mantenere (Impegno preso e 
sborsare 1 quattrini. 

Il risanamento del calcio, se 
davvero è II risanamento che si 
vuote, non puè che passare per 
questa strada. Cercare compro­
messi sul tipo dei * prestiti per­
sonali di giocatori » e di « dona­
zioni temporanee » recuperabili 
domani significa sosti tal re ad un 
risanamento reale un risanamento 
fittizio, destinato a lasciare le 
cose più o meno come stanno. 
E non è questo che gli sportivi 
si attendono dal dott. Franchi. 

" I carabinieri " di Firenze, se­
condo le ultime Informazioni dal­
la città del giglio, avrebbero 
compiuto una « attenta Ispezio­
ne » al Centro di Coverclano do­
ve secondo II magistrato bolo­
gnese è stato commesso l'imbro­
glio che originò II clamoroso 
• caso Bologna >• Alla vigilia del 
processo di appello che portò 
all'assoluzione del Bologna si dis­
se che il « Borgia calcistico » — 
colui che aveva introdotto so­
stanze amfetaminiche nelle fiale 
del liquido organico del gioca­
tori rossoblu esaminate dal pe­
riti della Federmedlci — era 
stato identiflcato, e 11 fatto che 
la CAF assolse II Bologna dalla 
causa di uso dt sostanze doping. 
sta a dimostrare che effettiva­
mente al danni del giocatori fel­
sinei fu ordita una diabolica 
macchinazione. Ma da allora è 
passato molto tempo e tanto II 
nome del « Borgia > quanto la 
meccanica con cui egli ha com-

f.g. 
(Segue in ultima pagina) 

Nostro servizio < 
A D E N A U , 2. : 

S u l tor tuoso c ircui to d i 
Nurburgring , l e n u o v e < Fer ­
rari > di formula uno h a n n o 
o t tenuto oggi u n o strepi toso 
successo: la ' v i t toria del 
« Gran premio di Germania » 
è andata al l ' inglese J o h n Sur­
tees . il n u m e r o uno della casa 
d: Maranel lo , m e n t r e il terzo 
posto è stato conquis tato dal 
suo compagno di squadra 
l'italiano Lorenzo Bandirti. ~ 
;-. I l , duel lo fra l e Lotus , il 

cui portabandiera era J i m 
Clark e l e Ferrari , s i è d u n ­
q u e risolto con u n n e t t o suc­
cesso del la squadra italiana. 
Già ieri, ne l corso de l le pro­
v e s u pista, il pronost ico si 
era - spostato dec i samente a 
favore del le Ferrari: Sur tees 
era riuscito infatti a percor­
rere il giro più ve loce , bat­
t e n d o n e t t a m e n t e la Lotus di 
Clark. La prova di oggi era 
quindi mo l to attesa. Ci si a-
spettava infatti una confer­
ma de l le b u o n e p r o v e fornite 
ieri dal le n u o v e Ferrari . E la 
conferma è v e n u t a netta , in ­
discutibi le . 

J i m Clark ha d o v u t o ab­
bandonare la corsa al l 'ottavo 
g iro , lasciando prat icamente 
c a m p o l ibero ai piloti del la 
casa italiana. S u r t e e s ha v in ­
to da dominatore , s tabi lendo 
sia il record de l la gara, s ia 
que l lo del g iro p iù ve loce per 
il Gran P r e m i o di Germania , 
mig l iorando i primati prece­
denti da lui s te s so stabiliti l o 
scorso anno. Il pi lota della 
Ferrari h a infatt i percorso i 
15 giri del c ircuito lungo 
22,8 chi lometr i , a l la med ia 
oraria di 155,4, mig l iorando 
U pr imato p r e c e d e n t e c h e era 

di 154,2. S u l g iro , Sur tees ha 
fatto registrare i l t e m p o di 
8'39" pari a 158,2 chi lometri 
o r a r i (record • precedente 
155,8). 

La piazza d'onore è andata 
al l ' inglese Graham Hill che 
correva con una BRM. Con 
ques to p iazzamento , Graham 
Hil l ha raggiunto e superato 
il connazionale J i m Clark, 
nel la classifica generale del 
campionato mondia l e piloti: 
Hill - è adesso a 32 ; punt i , 
Clark è r imasto a 30 e Sur­
t ee s è sal i to , con la vittoria 
odierna, dal ses to al terzo po­
sto con 19 punti . . . . . . . 

Circa 300.000 persone era­
no present i al m o m e n t o del la 
partenza a v v e n u t a al le 14 
lungo il c ircui to c h e si snoda 
tra cont inui sal iscendi e cur­
v e tra l e col l ine dell'Eiffel. 
Molta curiosità a v e v a susci­
tato il debut to sul la scena 
dei « Gran premi » interna­
zionali automobil is t ic i una 
« Honda > g iapponese , uscita 
da quel la fabbrica che tanti 
allori ha conquistato ne l 

l.b. 
(Segue in ultima pagina) 

L'ordine d'arrivo V 
1) John Surtees GB) su Fer­

rari, U W 1 , media chilome­
tri 155'eM; z) Graham Hill 
(GB), su BftM, M r W 4 (154 
km); 3) Lorenzo Bandi ni (It) 
Ferrari. Z.1CTT"* <1M km); 4) 
Josef Slffert (Svi) Brabham-
BKM, 2.1717^9; 5) Maurice 
TrintJgnant (Fr) BBM a un 
gir»; «) Tony Maggi (Sud-Afr) 
BKM • un giro; 7) fttchle Gln-
ther (USA) BKM a uà giro; 
• ) Mike Speuce (GB) Lotus 
• un giro; t ) Gerhard Mltter 
(Gena) Lotus a an giro; 14) 
Dan Gurney (USA) Brabuaai 
a uà gira. 

;_ Dal nostro inviato 
LUGO, 2 

Sul podio di questo lunghis­
simo Giro di Romagna è salito 
Adriano Durante, il passista ve­
loce della Legnano. La par t i ta 
si è risolta in uno sprint a sei 
H cui esito era scontato. Solo 
il redivivo "Efitossi'•• ha teiitató 
di contrastare il più forte, ma 
Durante lo ha sistemato agevol­
mente. Nella scia dei due sono 
giunti Mugnaini, Pambianco, 
Mealli e • Balmamion. L'ordine 
d'arrivo dice la verità, cioè i 
primi sei usciti dalla selezione 
della Rocca delle Caminate han­
no concluso < brillantemente la 
loro azione con un vantaggio che 
nel finale è salito da 2' a 6"22" 
Evviva Durante e i suoi com­
pagni d'avventura, dunque. Ev­
viva Mugnaini e Bitossi, che ri­
prendono quota insieme a Pam­
bianco e Mealli, evviva Balma­
mion che sta per raggiungere 
il tetto delle sue possibilità. 
- Altrettanto non possiamo dire 

di Zilioli, che, per le note vi­
cende, era l'uomo più atteso. 
Rossiamo invece scusare Cri­
biori, al quale Magni aveva sug­
gerito una tattica di attesa, o 
meglio di risparmio, dopo i suc­
cessi di Lugano e Pontedecimo. 
Pesante è il distacco di Zilioli: 
6'2Z', come abbiamo detto. Già 
all'inizio. Italo era rimasto, co­
me un palo nelle retrovie,' ma 
quando il suo comportamento 
sembrava fare il paio con quel­
lo del Giro dell'Appennino è 
riuscito a recuperare gran par­
te del distacco. E negli ultimi 
60 chilometri lo si è visto con 
Cribiori - all'inseguimento dei 
sei. Ecco: se Zilioli si fosse ac­
codato ai primi, oggi potremmo 
metterlo fra i migliori, invece 
proprio nel finale la sua posi 
zione è sempre più peggiorata 
e i sei minuti e rotti di distac­
co lo condannano. No, Zilioli 
non è guarito dallo -choc» di 
Pontedecimo e chissà se guar i rà 
in tempo per guadagnarsi una 
delle otto maglie azzurre. 
• A conclusione della gara, Fio­

renzo Magni ha cercato di sal­
vare il giovane capitano della 
Carpano. Ha detto il C.T. dei 
nostri stradisti: * Zilioli mi è 
sembrato leggermente in ripre­
sa, però dovrà migliorare. Oggi 
sono entrati nella ''rosa" Bi­
tossi, Mugnaini, Mealli e in par­
te Pambianco. Bravissimi Du­
rante e Balmamion e nessun 
rimprovero per Cribiori, che ha 
corso come doveva correre. Con 
tutta probabilità conoscerete i 
nomi degli azzurri il 23 agosto 
a Legnano, in occasione della 
Coppa Bernocchi'. 

E adesso torniamo indietro 
per raccontarvi dall'inizio la 
storia della corsa. 97 concor­
renti fra i quali Zilioli e ti 
suo seguito. La Carpano ha fat­
to marcia indietro: voleva t'in­
gaggio e si è accontentata di 
una manciata di biglietti omag­
gio per il circuito delle Cami­
nate. Zilioli ha bisogno di in­
citamento e . di rifornimenti 
extra. 

Si annuncia una giornata afo­
sa e, per giunta, si parte tardi, 
alle 10.18. Il primo pezzo di 
strada è in pianura, tra U via 
vai dei turisti. E proprio in vi­
sta del mare, al chilometro 35. 
allungano in quattro (Vende-
miati, Magnini, Gambi e Gio­
vanni Fabbri) e dalla fila spez­
zata schizzano fuori Cribiori, 
Taccone e Brugnami. Poi si fan­
no sotto altri corridori e nasce 
cosi una fuga di quaranta uni­
tà, Fra quelli che stanno da­
vanti c'i Balmamion, c'è Du­
rante. c'è Defilippis, e fra quel­
li che insepuono (staccati di 
Z20T a Castiglione) c'è Zilioli. 
ti ragazzo è già in difficoltà? 

Ce un filo d'aria sull'asfalto 
alberato per Forlì e un po' si 
respira in prima linea se la 
prendono con comodo e Zilioli 
può rientrare, anche perchè una 
lunga coda di macchine fa U 
suo gioco. Termina la pianura 
e comincia il su e giù per la 
Rocca delle Caminate. Jn cima 
guidano la corsa Ploncastetti e 

64,55 

Boni, a 20" Mele, a VIS" un 
gruppetto con ì più quotati: a 
2'10" Conterno, Pelizzoni e Giu­
sti, a 3' il resto del grosso. 

Un tuffo su Predappio e la se­
conda scalata. La situazione 
cambia, o meglio tra gli attac­
canti (una ventina) troviamo 
Taccone, Vigna, Bobini, Mu­
gnaini - e- Pambianco; a. cento) 
metri Balmamion seguito da 
Di Maria; a l'20" De Pro, a V4S" 
una pattuglia con Defilippis. 
Cribiori, Durante, Balletti e 
Mealli; a 2'05" Zilioli, Bitossi e 
quelli che non si sono ancora 
ritirati. Il calvario continua. 
Terzo passaggio dalla vetta. E' 
in • testa Bobini con 2'07" su 
Mugnaini, - Casati, Balmamion. 
Pambianco, Oreste Magni, Fan-
tinato, Mealli, Defilippis, Assi-
relli, Galbo, Mele, Boni, Bari-
viera e Chiappano. Sono divisi 
in tanti gruppetti: a 2'20" vedia­
mo Taccone; a 3'1S" Bitossi e 
Durante; a 3'50'' Cribiori. 

E Zilioli? E" con gli ultimi. 
staccato di 4'50". : Bobini resi­
ste, ma il suo vantaggio dimi­
nuisce: a conclusione del quar­
to giro, l'atleta della Salvarani 
conduce con 54" su Mealli, Mu­
gnaini e Bitossi. E' un'altalena: 
chi recupera e chi retrocede. 
Ecco a l'03" un drappello com­
prendente Pambianco, Durante. 
Balmamion e Cribiori; a 231" 
Brugnami, a 2*47" la pattuglia 
di Taccone; a 4'08" Zilioli in 
compagnia di Ciampi, Balletti, 
Pasquale Fabbri, Alfredo Sab-
badin e Franchi. 

Stiamo entrando nel momen­
to cruciale. Crolla Bobini e nel 
quinto giro salgono alla ribal­
ta Mugnaini, Mealli, Bitossi e 
Pambianco (nonostante una fo­
ratura). Il quartetto precede di 
poco (27") Balmamion e a 40" 
troviamo Durante. Recupera 
(con l'aiuto dei gregari) Zilioli 
che passa a V34" insieme a Cri­
biori, Defilippis, Taccone, Vi­
centini, Vendemiati, Galbo e 
Conterno. In discesa Balmamion 
e Durante si agganciano a Afu-
gnaini, Bitossi, Mealli e Pam­
bianco e i sei - passano uniti 
sull'ultima vetta, con Z20" su 
Zilioli e Cribiori. 

Fuga a sei e inseguimento a 
due. Il finale è completamente 
liscio e a Forl ì (44 chilometri 
dall'arrivo) il vantaggio del sei 
sui due è di Z. Cadono e si 
rialzano subito Mealli e Duran­
te. Si è un po' ripreso Zil ioli 
ma Cribiori collabora fino a un 
certo punto. E davanti non inol­
iano. Anzi, davanti volano e co­
si Zilioli è spacciato: €10" a 
BaonacavaUo, 6" in vista del te­
lone d"arriro. iVelfuItimo chilo­
metro cerca di tagliare la cor­
da Pambianco. ma Durante va 
a prenderlo. Poi Balmamion ti 
ra la volata a Mealli e di nuo­
vo Durante sale in cattedra. A 
trecento metri è solo ed è tan­
to sicuro di vincere che lascia 
passare Bitossi per poi superar. 
lo sul nastro. 

Vince agevolmente Adriano 

Gino Sala 
(Segue in ultima pagina) 

. L'ordine di arrivo 
L'ordine di arrivo: 1) Duran­

te (Legnano) che compie 1 287 
chilometri del percorso in ore 
7.5r*»" alla media di chilome­
tri 34,12»; 2) Bitossi (Sprlngoll) 
S. t,; 3) Mugnaini (Lygie; 4) 
Pambianco (Salvarani); S) Meal­
li (Ornar); 4) Balmamion (Or­
nar); 7) Balletti (Carpano) a 
*-tJT; S) Cribiori (Cassola) s.t.; 
») Zilioli (Carpano); 14) Boni 
(Legnano) a rZ8"; 11) Ciampi 
(Springoil) s-t.; 12) Taccone 
(Salvarani); 13) Pelizzoni (Iguts); 
14) Denilppls (Ibae); 15) Galbo 
(Carpano): 14) Vendemmiati 
(Gazzola); 17) Vicentini (Ignts); 
I») Ba riviera (Carpano); 1») 
Pancini (Lygie); Si) Conterno 
(Carpano); ZI) Casati (Carpano); 
3 » Chiappano (Legnano); 23) 
Paaunato (Salvarani) a ÌITT"; 
24) Lotti (Cynar) s .t; 25) Fab­
bri Pasquale (Igmu); 243) Fab­
bri Giovanni (Cfte); 27) Sabba-
din (Lygie); 29) Asslreul e tal-
varani). 

Segue uà gì appo «1 ottr* *a 
corrMoiL 

Danek con il suo strepitoso lancio ha riportato in Europa il record mondia le del disco. 

Campionati di nuoto USA 

Tre nuovi 
«mondiali» 

PRAGA, r 
Ludvik Danek ha oggi lanciato il disco 

a m. 64,55 nel corso di una riunione di 
atletica a Turnov, nella Boemia Orien­
tale. La misura rappresenta il nuovo re­
cord mondiale della specialità. Il record 
precedente apparteneva all'americano Al 
Oerter con m. 62,94, misura ottenuta a 
Walnut il 25 aprile scorso. Il lancio di 
Danek, che in un primo momento sem­
brava non potesse venire presentato per 
l'omologazione alla Federazione interna­
zionale per l'eccessiva pendenza del ter­
reno, dopo i numerosi rilievi eseguiti sul 
luogo dai giudici di gara è stato ritenuto 
perfettamente regolare. 

Sharor Stouder ' ' ' 
LOS ALTOS. 2. 

Altri tre primati mondiali seno stati mi­
gliorati dal nuotatori americani nella terza 
giornata del campionati degli Stati Uniti. 

Il diciottenne Don Scbouaader, che Ieri 
aveva battuto II record mondiale del m. 400 
s.1. con 4'lz"7, ha migliorato Ieri sera anche 
«nello del 2«4> sa. sX eoa il tempo di 1"37"«. 
II precedente primato apparteneva al te­
desco Hans Klein con l'Sr'Z. 

La californiana Sahron Stouder ha bat­
tuto Il primato del mondo del 100 m. far­
falla con 11 tempo di l'05"4 (il precedente 
primato era stato stabilito lo scorso anno 
dall'olandese Ada Kok In Ì'OCI, tempo che 

'la Stouder aveva eguagliato 1*11 luglio scor­
so a Los Angeles). 

Infine la diciassettenne Marilyn Bamenof-
sky, BUM raffasaa di origine polacca, ha mi­
gliorato II primato mondiale del 490 m. s.1. 
eoa II tempo di 4'41"7. (Il precedente limite 
moujdlaM apparteneva alla stema Kameuof-
sky c o * 4*«*\ atabulto a Los Angeles l ' i l 

„ 
) . 
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Ludvik Danek, il 27enne discobolo ce. 
coslovacco (è nato il fi gennaio 1937 a 
Horice, presso Brno, Moravia) lo andava 
dicendo da tempo, che s en t i r à nelle sue 
possenti braccia la misura mondiale. A 
fargli credito, però ,non erano in molt i ; 
nemmeno dopo U 10 aprile scorso quando 
scagliò l'attrezzo a m. 62,45, in prossi­
mità, dunque, del record di Al Oerter. 
Cól lancio di ieri egli migliora la misura 
mondiale di ben 161 centimetri, e riporta 
in Europa un record che. nel passato re­
cente e più lontano, fu, sia pure per breve 
tempo, degli europei A'ndersson, Shoeder, 
Consolini, Piatkovcski e Trusseniev. . 

Fu all'indomani del lancio di m. 6t,4S 
che lo laureava il miglior, lanciatore eu­
ropeo di tutti i tempi, che indicammo nel 
forte giovanotto cecoslovacco,l'unico del 
vecchio continente capace di .spezzare la 
egemonia americana nel settore. Un'ege­
monia, a ben vedere, che dura ininterrotta 
(salvo le brevi parentesi di Pietkowski e 
di Trusseniev) dal 1949. Fu appunto 15 
anni fa che Gordien strappò al nostro 
Consolini che la teneva la misura mon­
diale del disco. Da allora, dopo Gordien 
sono venuti alla r ibalta formidabili lan­
ciatori come Iness, Babka, SUvester e, 
ultimo nella spettacolare serie, il grande 
Al Oerter. Tutti americani 

Doti principali di Ludvik Danek sono 
la regolarità e la costanza. Doti che fan­
no di lui uno dei più quotati candidati 
alla medaglia d'oro di Tokio. Naturai-

P. t. 

si 

(Segue JM ultima pagina) 
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